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● I diritti dell’infanzia: una priorità di società, una priorità per il Consiglio di Stato 

● Il contesto sociale, in continua evoluzione, richiede delle risposte capaci di adeguarsi ai molti 

cambiamenti e alle nuove sfide 

● L’esperienza insegna: «Giovani e violenza 2011 – 2015» e «Strategia cantonale di prevenzione della 

violenza che coinvolge i giovani (0-25 anni), 2017 – 2020»

● Sulla base di tutti gli insegnamenti e delle nuove sfide, si è deciso di proseguire e ampliare la Strategia 

in favore di un Programma cantonale sui diritti del bambino (in seguito Programma cantonale)

● Il nuovo Programma cantonale integra nuove dimensioni e tutti i tasselli affinché i valori di 

promozione, di prevenzione, di protezione e di partecipazione possano essere centrati e perseguiti 

al meglio 

Introduzione
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Obiettivi

1. Contribuire all’affermazione dei diritti dei bambini e dei giovani sanciti dalla 

Convenzione ONU sui diritti del fanciullo;

2. Rafforzare la promozione dei diritti attraverso progetti concreti e 

consolidando la collaborazione tra le istituzioni pubbliche comunali, 

cantonali, nazionali e internazionali e con i partner privati presenti sul 

territorio; 

Ottemperando a una precisa volontà politica (Programma di legislatura 2019 –

2023) con un programma d’azione concreto e strutturato. 
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● Bambini e giovani (0-25 anni) residenti sul territorio del Canton 

Ticino

● Adulti che costituiscono la rete di riferimento per bambini e giovani 

(famiglie, scuole, enti, associazioni e società civile)

● Istituzioni, Autorità amministrative, civili e giudiziarie che si 

occupano della tutela dei minori 

Target
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Organigramma

Direzione strategica 

interdipartimentale:

DSS – DECS – DI –

Magistratura dei 

minorenni e Ministero 

pubblico

Supervisione e 

coordinamento progetto: 

UFaG

Coordinatrice di 
progetto

Direzione 
strategica 

interdipartimentale

- Delegata LAV

- Prevenzione tempo 
libero

-Referente antenne 
scolastiche

- Violenza domestica

DECS 
antenne 

scolastiche

Rete, 
piattaforme 
e gruppi di 

lavoro

Ispettori 

socio educativi 

UFaG
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Direzione strategica

● Reto Medici, Magistrato dei minorenni – presidente della Direzione strategica

● Andrea Pagani, Procuratore generale

● Frida Andreotti, Direttore della Divisione della Giustizia (DI)

● Emanuele Berger, Direttore della Divisione della scuola (DECS)

● Paolo Colombo, Direttore della Divisione della formazione professionale (DECS)

● Roberto Sandrinelli, Aggiunto al Direttore della Divisione dell’azione sociale e delle 

famiglie (DSS)

● Sabina Beffa, capo Ufficio dell’aiuto e della protezione (DSS)

● Marco Galli, capo Ufficio del sostegno a enti e attività per le famiglie e i giovani 

UFaG (DSS)

● Anna Vidoli, ispettrice socio educativa Ufficio del sostegno a enti e attività per le 

famiglie e i giovani UFaG (DSS)
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Tempistiche e budget

2021

Elaborazione del Programma 

cantonale di promozione dei 

diritti attraverso indagini, 

audizioni, rinforzo del lavoro 

di rete, sperimentazione di 

progetti innovativi

Implementazione del programma e attivazione delle misure

Budget disponibile: 450’000 franchi all’anno per 4 anni 

Complessivi: 1.8 milioni di franchi

2022 2023 2024
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Audizioni bambini e giovani

● Scuola dell’Infanzia (3 – 6 anni):

o Una sezione di scuola dell’infanzia composta da 20 bambini.

● Scuola Elementare (6 – 11 anni):

o Una classe di prima composta da 19 bambini.

o Una classe di seconda composta da 15 bambini.

o Una classe di quinta composta da 17 bambini.

● Scuola Media (11 – 15 anni):

o Una classe di terza composta da 22 ragazzi.

o Una classe di quarta composta da 19 ragazzi.

o Una classe di quarta Scuola speciale composta da 8 ragazzi.

● Scuole superiori (15 – 19 anni):

o Tre classi di liceo composte da 17, 21, 22 ragazzi (di tre diversi anni scolastici).

● Scuole professionali (16 – 22 anni):

o Sei classi (di diversi anni scolastici e di diversi Centri professionali) composte rispettivamente da 11, 11, 

16, 18, 18 e 18 ragazzi.

TOT: 270 bambini e ragazzi 3 – 22 anni 
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Audizioni 

professionisti

● 40 incontri svolti nel 2021 

con circa 250 persone
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6 Ambiti di investigazione

FAMIGLIA SCUOLA E 

FORMAZIONE

SPAZIO SOCIALE 

(EXTRAFAMIGLIARE)

SOCIO-SANITARIOAMMINISTRATIVO 

E GIUDIZIARIO

AZIONI TRASVERSALI
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3 Assi di intervento 

• Promozione della conoscenza dei diritti del bambino e della loro 

realizzazione e promozione del miglior sviluppo possibile

• Prevenzione delle situazioni a rischio e di ogni forma di 

maltrattamento, rinforzo delle competenze individuali e collettive

• Intervento precoce per individuare precocemente comportamenti 

a rischio e intervenire con un sostegno mirato, promuovere un 

ambiente favorevole



Promozione

Prevenzione
Intervento 
precoce

Azione
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Progetti concreti messi in atto

● Una Famiglia per una Famiglia – Associazione L’oRa (Misura 1 –

Azione 3)

● Educativa territoriale – Comune di Mendrisio e Comune di Chiasso 

(Misura 1 – Azione 2 e 3)

● Relazioni serene in famiglia – Associazione Empa-Ti (Misura 1 –

Azione 5)

● Officina 13 – Comunità familiare (Misura 1 – Azione 3)

● Piattaforma Infanzia (Misura 1 – Azione 4)
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Un esempio concreto…

● Misura 1 – Sostegno alle famiglie, in particolare in situazione di vulnerabilità

● Obiettivo: Sviluppare una politica famigliare cantonale coordinata, fondata sui diritti dei

bambini, attraverso delle proposte di sostegno, accompagnamento educativo e

formazione di qualità, che rafforzino le competenze genitoriali basate sul rispetto e il

buon trattamento, la cura e l’inclusione, e la partecipazione.

● Azioni:

o Promuovere e rinforzare la salute dei genitori

o Rinforzare offerte alle famiglie (mediazione, servizi di cura e accompagnamento)

o Attuare interventi di rilevamento precoce

o Sviluppare strumenti di coordinamento e collaborazione per migliorare la qualità dei

servizi

o Mettere in atto formazioni e sensibilizzazioni specifiche per target specifici
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Messa in pratica

Una Famiglia per una Famiglia – Associazione l’ORA

● Individuazione fattori di vulnerabilità e valorizzazione delle 

competenze genitoriali

● Affiancamento di un nucleo famigliare a un altro nucleo famigliare: 

coinvolgimento dei singoli e del nucleo. 

● Attuare interventi tempestivi prima che conflitti e forme di disagio 

sfocino in forme di malessere profondo e conclamato

Cultura condivisa sulla valorizzazione delle risorse famigliari
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Progetti concreti messi in atto

● Tutto sotto controllo – Associazione Teatro PAN (Misura 6 – Azione 2)

● GoPeer – Associazione Croce Rossa (Misura 8 – Azione 1) 

● Per un pugno di like – CERDD (Misura 5 e 8)

● Sarà vero? – CERDD (Misura 5)

● Batticuore – DFP (Misura 6, 7 e 8)

● Formazione per docenti – LINEA (Misura 9)

● Toc, Toc… Chi è? – Amnesty International (Misura 9, 19 e 20)

● Stop radicalizzazione (Misura 8 – Azione 5)
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Progetti concreti messi in atto

● Piattaforma sportinforma.ch – UFaG e ufficio dello sport (Misura 10 

– Azione 1)

● Gioca pulito – All sport association (Misura 10 – Azione 1) 

● Osservatorio Agorà – Fondazione Diritti Umani (Misura 11, 7, 8 e 

18)

● La violenza senza maschera – Fondazione Tamagni (Misura 11 e 

8)

● Revisione Legge Giovani e Legge Colonie (Misura 10)

● NEOS – polizia giudiziaria e UFaG (Misura 11 – Azione 7)
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Progetti concreti messi in atto

• VivaVoce – SUPSI DEASS (Misura 13 – Azione 1 e 6)

• Libro partecipazione bambini collocati – CEM (Misura 13 – Azione 

5 e 6)
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Un esempio concreto…

● Misura 14 – Sostegno e ascolto di bambini e giovani in protezione

● Obiettivo: Offrire a tutti i minorenni del Cantone Ticino una protezione 

adeguata, rafforzando la rete di intervento, l’ascolto e la partecipazione.

● Azioni:

o Mettere in atto formazioni su varie tematiche per vari target

o Promuovere sensibilizzazione sui comportamenti a rischio dei 

minorenni

o Rafforzare le pratiche di lavoro e la collaborazione tra CEM e la rete e 

sensibilizzare gli enti esterni (destigmatizzazione)

o Promuovere la partecipazione
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Messa in pratica

VivaVoce – SUPSI

● Valorizzare la voce dei bambini e dei ragazzi in situazione di 

protezione tramite azioni di promozione, prevenzione, intervento, 

sensibilizzazione e formazione

● Percorso formativo: sensibilizzare e formare circa 50 professionisti 

coinvolti nel processo di collocamento (educatori CEM, assistenti 

sociali presso l’UAP e il personale ARP)

● Sviluppo e valorizzazione di buone pratiche replicabili sul territorio

Cultura condivisa sulla partecipazione e l’ascolto 
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Progetti concreti messi in atto

● «COSMO salute mentale di adolescenti e giovani adulti durante la 

pandemia» raccomandazioni volte a contrastare l'impatto della 

pandemia sulla salute mentale dei giovani – SUPSI

● «Minorenni, protezione, inclusione e psichiatria» ricerca con lo 

scopo di quantificare e descrivere i minori che presentano un 

disagio psichico importante e ha portato a delle ospedalizzazioni; 

dare un’immagine di come le istituzioni ticinesi prendono in carico 

queste situazioni – OSC 
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Progetti concreti messi in atto

• Implementazione dell’IP per i giovani in situazione di vulnerabilità – Radix 

svizzera italiana (Misura 17)

• Inclusione nei progetti OpenSunday – IdéeSport (Misura 19 – Azione 3)

• Amani – Associazione Franca (Misura 20 – Azione 1)

• Genitori senza confini – Fondazione ASPI (Misura 20 – Azione 1 e 2)

• Identità plurale – Zonaprotetta (Misura 18)

• Più forte – Zonaprotetta (Misura 18 e 20)

• Generando visioni di genere – Generando (Misura 18 e 7)
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Un esempio concreto…

● Misura 20 – Promozione dell’inclusione di bambini e giovani stranieri

● Obiettivo: Garantire l’interezza dei diritti anche ai bambini stranieri, anche

se con statuto precario, e favorire gli spazi e le opportunità per la loro

inclusione, sia scolastica, sia formativo-lavorativa, sia nello spazio sociale.

● Azioni:

o Promuovere la formazione per target specifici

o Promuovere le competenze genitoriali

o Promuovere l’organizzazione di spazi protetti per favorire dialogo,

socializzazione, integrazione, partecipazione

o Assicurare accesso senza discriminazione a cure, scolarizzazione,

attività del tempo libero

o Attuare norme di tutela
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Messa in pratica

Genitori senza confini – Fondazione ASPI

● Prevenire i maltrattamenti sui bambini modificando le pratiche 

educative basate sull’uso della violenza 

● Percorso formativo: sensibilizzare e formare circa professionisti del 

contesto migratorio e genitori seguendo un percorso didattico

Cultura condivisa sulla protezione e il buon trattamento



Programma 
cantonale di 

promozione dei 
diritti 

Famiglia

Sostegno a 
Famiglie in 

situazione di 
vulnerabilità

Una Famiglia per 
una Famiglia –
Associazione 

L’oRa

Scuola e 
Formazione

Promozione della 
Salute sessuale

Tutto sotto 
controllo – Teatro 

PAN

Spazio sociale

Promozione di 
spazi fisici e di 

attività del tempo 
libero

Sportinforma.ch –
UFaG e US

Amministrativo 
giudiziario

Sostegno e 
ascolto di 

bambini e giovani 
in protezione

VivaVoce –
SUPSI 

Socio Sanitario

Promozione della 
salute mentale e 
del benessere 

psico-fisico

COSMO – SUPSI

Azioni trasversali

Promozione 
dell'inclusione di 

minorenni 
stranieri 

Genitori senza 
confini – ASPI 
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Finanziamenti

• innovazione: i progetti sottoposti devono avere carattere innovativo o completare altri progetti previsti dal 
Programma di promozione dei diritti;

• coerenza: la motivazione del progetto, i suoi obiettivi, i target diretti e indiretti, le attività previste e la valutazione del 
progetto devono essere coerenti tra loro;

• valutazione: deve essere stabilito un piano di valutazione per la verifica del raggiungimento degli obiettivi;

• durabilità: l’impostazione del progetto deve permettere un impatto oltre la durata del progetto stesso;

• collaborazione con la rete: il progetto acquisisce un valore aggiunto se evidenzia una collaborazione con i partner 
privati e pubblici presenti sul territorio.

● https://www4.ti.ch/dss/dasf/temi/famiglia-e-figli/supporto-aiuto-e-protezione/programma-cantonale-di-promozione-
dei-diritti-di-prevenzione-della-violenza-e-di-protezione-di-bambini-e-giovani-0-25-anni-2021-2024/

https://www4.ti.ch/dss/dasf/temi/famiglia-e-figli/supporto-aiuto-e-protezione/programma-cantonale-di-promozione-dei-diritti-di-prevenzione-della-violenza-e-di-protezione-di-bambini-e-giovani-0-25-anni-2021-2024/
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Valore aggiunto

● Promuovere il pieno rispetto del bambino come soggetto

● Identificare i bisogni del territorio, segnatamente delle fasce più vulnerabili

● Prevenire tutte le forme di violenza e maltrattamento, promuovere il buon trattamento: promuovere un’educazione

che non ricorra alla «violenza educativa», con particolare accento ad alcune forme di violenza meno conosciute nella

loro gravità (violenza assistita, negligenza, violenza verbale, violenza o trascuratezza perinatale)

o Valorizzare le pratiche educative basate sul rispetto

● Prendere a carico situazioni vulnerabili e problematiche

● Valorizzare e rafforzare le iniziative in atto, creandone di nuove e innovative, promuovendone la sinergia, il 

coordinamento e il lavoro di rete

o Attivazione delle sinergie inter- ed intra-dipartimentali e con i vari partner del territorio (comuni e altri enti)

o Moltiplicare le misure efficaci e le buone pratiche 

● Sensibilizzare la popolazione sul tema dei diritti dei bambini e del buon trattamento

● Favorire la partecipazione dei bambini e dei giovani rafforzandone la consapevolezza e l’autoefficacia

● Un unico programma cantonale per l’insieme dei piani e delle strategie settoriali e intersettoriali che riguardano i 

bambini e i giovani
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Risultati attesi

Bambino come 

soggetto di 

diritti e 

competente 

(art. 12 CRC)

Identificare i 

bisogni del 

territorio

Promuovere 

il buon 

trattamentoAttivare 

sinergie e 

collaborazioni

Rafforzare il 

rispetto 

dei diritti in

tutta la società

Favorire lo 

sviluppo di una 

cultura 

incentrata 

sui diritti 

dell’infanzia



Repubblica e Cantone Ticino

Ulteriori informazioni

Ufficio del sostegno a enti e attività per le famiglie e i giovani (UFaG - DSS)

Viale Officina 6, 6500 Bellinzona

Anna.vidoli@ti.ch

091 814 71 53

Dipartimento della sanità e della socialità

Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport

Dipartimento delle istituzioni

mailto:Anna.vidoli@ti.ch

